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NOTA INFORMATIVA PER IL PAZIENTE 
 
Nome e Cognome____________________________ data di nascita ____________ 
 

ESAME DIAGNOSTICO ESEGUITO AGOASPIRATO ECO-GUIDATO DELLA MAMMELLA 

Perché si propone questo esame? L’esame viene proposto per stabilire la natura benigna o maligna di 

un’alterazione evidenziata all’ecografia.  

A volte, l’agoaspirato può essere effettuato anche a scopo terapeutico per 

drenare alterazioni a contenuto liquido quali ascessi o cisti. 

Come viene eseguito l’esame? Consiste nel prelievo di una piccolissima parte di tessuto, dell’alterazione 

evidenziata all’ecografia, attraverso l’aspirazione per mezzo di un ago cavo 

sottile (21-23 G).  Successivamente, il campione prelevato viene analizzato 

al microscopio (esame citologico). 

Per eseguire l’esame, la paziente deve essere distesa in posizione supina 

con il seno scoperto e le braccia alzate oppure su un fianco, a seconda 

della posizione del nodulo. 

Non viene eseguita anestesia preventiva. 

L’esame prevede almeno tre prelievi per avere un campione adeguato di 

materiale da inviare in Anatomia Patologica. 

L’esame ha una durata di circa 15-20 minuti. 

Quali sono i benefici? Consente di avere informazioni sulla natura del reperto segnalato 

mediante una procedura a bassa invasività. 

Si tratta di una tecnica semplice, sicura e generalmente indolore.  

Quali sono gli esiti di un eventuale 

non esecuzione dell’indagine? 

Se non eseguito, non avremo le informazioni utili per una corretta diagnosi 

dei reperti evidenziati alle indagini ecografiche. 

Quali sono le complicanze/effetti 

indesiderati e avversi? 

Le complicanze sono rare, possono formarsi ematomi superficiali ed in 

rarissimi casi, qualora la lesione sia localizzata in sede molto profonda, 

pneumotorace. 

Quali sono le alternative? La biopsia mammaria per accertamento istologico 

 

Qualora lo ritenga necessario, l’equipe è sempre a disposizione per fornire ulteriori informazioni. 

DATA _____________________ 

FIRMA DEL MEDICO 

____________________________________ 


